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La preghiera:                                                     

un rapporto vero                                

con Dio e con il prossimo                                 
 

Oggi, con una parabola, Gesù vuole insegnarci qual 
è l’atteggiamento giusto per pregare e invocare la 

misericordia del Padre. E’ la parabola del fariseo e del pubblicano. 

Entrambi i protagonisti salgono al tempio per pregare, ma agiscono in 
modi molto differenti, ottenendo risultati opposti. Il fariseo prega 
«stando in piedi», e usa molte parole. La sua è, sì, una preghiera di 
ringraziamento rivolta a Dio, ma in realtà è uno sfoggio dei propri 
meriti, con senso di superiorità verso gli «altri uomini», qualificati 
come «ladri, ingiusti, adulteri», come, ad esempio, - e segnala 
quell’altro che era lì – «questo pubblicano».  

Ma proprio qui è il problema: quel fariseo prega Dio, ma in verità 
guarda a sé stesso. Prega se stesso! Invece di avere davanti agli occhi il 
Signore, ha uno specchio. Il suo atteggiamento e le sue parole sono 
lontani dal modo di agire e di parlare di Dio, il quale ama tutti gli 
uomini e non disprezza i peccatori. Al contrario, quel fariseo disprezza 
e giudica gli altri. Il fariseo, che si ritiene giusto, trascura il 
comandamento più importante: l’amore per Dio e per il prossimo. 

Non basta dunque domandarci quanto preghiamo, dobbiamo anche 
chiederci come preghiamo, o meglio, com’è il nostro cuore: è 
importante esaminarlo per valutare i pensieri, i sentimenti, ed 
estirpare selezioni, distinzioni e ipocrisia.   

Gesù conclude con una sentenza: «Io vi dico: questi – cioè il pubblicano 
–, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque 
si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 



1° Novembre: Festa di TUTTI I SANTI                                                                        
I Santi ci invitano sulla via della felicità, indicata nel Vangelo: «Beati i 
poveri in spirito… Beati i miti… Beati i puri di cuore…»                                  
Ma come? Il Vangelo dice beati i poveri, mentre il mondo dice beati i 
ricchi. Il Vangelo dice beati i miti, mentre il mondo dice beati i prepotenti. Il 
Vangelo dice beati i puri, mentre il mondo dice beati i furbi e i gaudenti. 
Questa via della beatitudine, della santità, sembra portare alla sconfitta. 
Eppure i santi tengono «rami di palma nelle 
mani», cioè i simboli della vittoria. Hanno 
vinto loro, non il mondo. E ci esortano a 
scegliere la loro parte, quella di Dio che è 

Santo. 

Chiediamoci da che parte stiamo: quella del 
cielo o quella della terra? Viviamo per il 
Signore o per noi stessi, per la felicità eterna 
o per qualche appagamento ora? Domandiamoci: vogliamo davvero la 
santità? O ci accontentiamo di essere cristiani senza infamia e senza 
lode, che credono in Dio e stimano il prossimo ma senza esagerare? Il 
Signore «chiede tutto, e quello che offre è la vera vita - offre tutto -, la 
felicità per la quale siamo stati creati». Insomma, o santità o niente! Ci fa 
bene lasciarci provocare dai santi, che qua non hanno avuto mezze 
misure e da là “tifano” per noi, perché abbiamo a scegliere Dio, l’umiltà, la 
mitezza, la misericordia, la purezza, perché ci appassioniamo al cielo 

piuttosto che alla terra. 

Oggi i nostri fratelli e sorelle non ci chiedono di sentire un’altra volta un bel 
Vangelo, ma di metterlo in pratica, di incamminarci sulla via delle 
Beatitudini. Non si tratta di fare cose straordinarie, ma di seguire ogni 
giorno questa via che ci porta in cielo, ci porta in famiglia, ci porta a Casa 
del Padre, paradiso di tutte le donne e gli uomini buoni 

Visita alle Missioni del Camerun  - Se tutto va secondo i programmi, d. 

Roberto, assieme a d. Mauro, dal 7   al 15 novembre, andrà in visita alle 

Missioni del Camerun e particolarmente al Centro Betleem di Mouda, dove 

sono accolti e curati normalmente più di 300 bambini e ragazzi, dai primi 

giorni di vita fino all’adolescenza: bambini denutriti, malati, ragazzi ciechi, 

sordomuti (con scuole speciali per loro), paralitici. Si cercherà di portare a 

tutti loto, oltre agli aiuti materiali, soprattutto la preghiera e l’amore 

dell’intera parrocchia. 



Papa Francesco: la preghiera per i DEFUNTI  

La preghiera per i defunti è solidarietà per coloro 

che non ci sono più e adesso contano sul nostro 

aiuto, sulla nostra fede.   

Il Regno di Dio è comunione con Dio e i fratelli, 

tra coloro che sono stati più o meno peccatori. 

Tutti  abbiamo bisogno della misericordia di Dio e 

dell’aiuto di coloro che pregano per noi per 

entrare in relazione con Dio e nel Suo regno. 

Pregare per i defunti significa riconoscere che siamo della stessa famiglia, 

che siamo tutti peccatori, redenti e salvati dal sacrificio di Cristo. 

Dio di infinita Misericordia affidiamo alla tua immensa bontà quanti hanno 

lasciato questo mondo per l’eternità dove tu attendi l’intera umanità, 

redenta dal sangue prezioso di Cristo tuo figlio morto in riscatto per i nostri 

peccati. 

Preghiamo: Non guardare, Signore, alle tante povertà, miserie e debolezze 

umane quando ci presenteremo davanti a Te per essere giudicati per la 

felicità o la condanna. 

Volgi su di noi il tuo sguardo pietoso che nasce dalla tenerezza del tuo 

cuore e aiutaci a camminare sulla strada di una completa purificazione. 

Nessuno dei tuoi figli vada perduto nel fuoco eterno dove non ci può essere 

più pentimento. 

Nessuno abbia a temere di incontrare Te dopo la vita terrena nella speranza 

di essere accolto nelle braccia della tua infinita Misericordia. 

Quell’incontro ci trovi vigilanti nella preghiera e carichi di ogni bene fatto 

nel corso della nostra esistenza.                                                               

Signore, niente ci allontani da te su questa terra ma tutto e tutti ci 

sostengano nell’ardente desiderio di vivere serenamente ed eternamente in 

Te. Amen 

Sono entrati nella Vita Eterna:  GIAMPAOLO COSTA, FILOMENA 

RINGRESSI, GINO TARONI, VALDIMIRO PANZAVOLTA, ANNITA 

NANNI 



27 ottobre -  3  novembre  2019 

 
 

Domenica 27 
ottobre 

Ore 10,30 S. Messa del Vescovo e Celebrazione 
della S. Cresima.                                                                               

Ora solare: Messe: ore 8,30  10,30   12   17,30    19. Ore 

16: Riceve il Battesimo: GIANMARIA  IZZO 
Lunedì 28 

ottobre 
Ore 20,45  a Coriano: “Un cammino di Fraternità per 

la Diocesi”, incontro e indicazioni                                      

di Mons. Vescovo Livio Corazza. 

Mercoledì 30 
ottobre 

Ore 15,30 Ritrovo dei Pensionati: Preghiera, 
Incontro, Rinfresco, Tombola. Sono tutti invitati!                 
Ore 18 Gruppo di preghiera di p. Pio: Rosario e Messa 

Giovedì 31 
ottobre. 

ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi del Giovedì e del 
Venerdì: Viviamo la Festa dei SANTI!  

 Ore 17,30 S. Messa prefestiva 
 

 
Venerdì  1° 
Novembre 

Solennità di tutti i SANTI: Orario festivo delle ss. 
Messe: Ore  8,30  10,30   12   17,30   19.  

Al Cimitero di Bussecchio: ore 15. 
 

Sabato 2 
Novembre 

Commemorazione di tutti i DEFUNTI: 

Ss. Messe:  ore 7,55   e   17,30. 
Al Cimitero di Bussecchio:  ore   10   e ore 15. 

 

Domenica 3 
Novembre 

Prima del Mese: Offerte per le Opere parrocchiali 

Per la Giornata Missionaria Mondiale sono state raccolte  

offerte per 1.920  euro. Grazie. 

Ricevono il Sacramento della Cresima:                                                                 

Eva Bresciani, Arianna Cappelletti, Paola Chiara                
De Giosa, Francesco Pio De Luca, Ciro De Luca, Maria Chiara Farolfi, 

Virginia Lasagna, Francesco Londei, Gianmarco Lugaresi, Kacper 
Masznic, Maya Montanari, Leonardo Ndoj, Chiara Pasini, Francesca 

Pasini, Cecilia Rinaldi, Vimala Romagnoli, Daniel Rroshi, Marco Simone, 
Pietro Tassinari, Sofia Titolo, Edoardo Toledo.                                                                          

Vieni o Santo Spirito nel  cuore dei nostri Ragazzi,                                       

nella vita della Comunità parrocchiale. 



 


